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Introduzione

Ilaria Valente e Giulio Barazzetta

Questa mostra si propone di raccogliere e condividere esperien-
ze sulla questione del modello come strumento di rappresentazio-
ne dell’architettura. Suo scopo è poter considerare indagini recenti 
sviluppate attorno a questo soggetto confrontandole in un’esposi-
zione. La mostra s’inserisce negli studi in corso nelle migliori scuo-
le politecniche italiane ed europee che indagando opere esemplari, 
come quella di Pier Luigi Nervi, ha avviato una sostanziale revi-
sione dei rapporti fra le discipline di ingegneria e architettura nel 
campo degli strumenti e delle tecniche di progetto e costruzione.

Per questo motivo la Scuola AUIC – Architettura Urbanisti-
ca Ingegneria delle Costruzioni del Politecnico di Milano, con-
giuntamente al Dipartimento ABC – Architettura, Ingegneria 
delle Costruzioni e Ambiente Costruito e al Laboratorio Pro-
ve Materiali, Strutture e Costruzioni dello stesso Ateneo hanno 
promosso la mostra in stretto coordinamento con le scuole di 
Architettura e Ingegneria dell’Università Alma Mater Studiorum 
di Bologna e dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”.

Scuola, Dipartimento e Laboratorio si propongono in 
quest’occasione la convergenza degli aspetti di ricerca e didattica 
del progetto di architettura e ingegneria, integrati per la costru-
zione. È infatti evidente l’aderenza di questa iniziativa al proget-
to scientifico-didattico delle scuole di architettura e ingegneria 
di indirizzo politecnico. In particolare la focalizzazione sui temi 
della cosiddetta progettazione complessa, una linea di ricerca ri-
volta all’uso e significato dello stesso termine nelle tecniche di 
progetto delle costruzioni contemporanee.

Per le condivisioni dell’iniziativa e il quadro disciplinare che 
si propone, al Politecnico di Milano si è così deciso di intrapren-
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dere una riflessione attiva sulle esperienze del Laboratorio Prove 
Modelli e Costruzioni, fondato da Arturo Danusso allo stesso 
Politecnico, condotte sui modelli delle aviorimesse di Nervi, che 
aprirono la strada alla sperimentazione dei modelli di struttura 
negli anni Trenta, confrontandola con gli attuali strumenti di 
verifica ed elaborazione del progetto. Quest’attività di ricerca 
ha così riprodotto i modelli delle aviorimesse di prima e seconda 
serie sia come diversi modelli fisici che come modelli di studio 
numerici esposti nella mostra. 

La sezione della mostra realizzata da DA – Dipartimento di 
Architettura, DICAM – Dipartimento di Ingegneria Civile, Chi-
mica, Ambientale e dei Materiali, della Scuola di Ingegneria e 
Architettura dell’Università di Bologna, che ha studiato gli stadi 
per il calcio e gli edifici per lo sport di Nervi, e prodotto i mo-
delli, è stata ampiamente documentata negli aspetti scientifici e 
didattici nell’esposizione Pier Luigi Nervi - Gli stadi per il calcio, 
Urban Center, Bologna, novembre 2014 - gennnaio 2015, oltre 
ad essere stata oggetto della mostra Pier Luigi Nervi - Architet-
ture per lo sport, febbbraio - ottobre 2016, MAXXI, Roma, che 
viene qui riproposta e ampliata. 

Il DICII – Dipartimento di Ingegneria Civile e Ingegneria In-
formatica e il Progetto SIXXI – Storia dell’ingegneria strutturale 
in Italia dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” rap-
presentano qui la propria vasta esperienza di studi su Nervi, con 
l’esposizione del Palagioco, il modello del cantiere del palazzetto 
dello sport di Roma, costruito con il “sistema Nervi” e il video 
sulla sua produzione, realizzati per la mostra Pier Luigi Nervi, 
Architettura come sfida, Roma, Ingegno e costruzione, MAXXI, 
Roma, dicembre 2010 - marzo 2011. 

La mostra dà dunque luogo al Politecnico di Milano a un’e-
sperienza di riflessione concreta su temi propri alle scuole d’in-
gegneria e architettura. Oggetto dell’esposizione in modo so-
stanziale sono la situazione attuale del progetto di architettura 
e la migliore focalizzazione dei suoi obbiettivi per la ricerca e la 
didattica, con lo scopo di un essenziale cambiamento della for-
mazione universitaria in corso.

1. Aviorimesse di Orvieto e Orbetello, assonometria. Modello digitale di Emilio Mossa.



Politecnico di Milano

DABC – Dipartimento di Architettura, 
Ingegneria delle Costruzioni

e Ambiente Costruito

LPM – Laboratorio Prove Materiali, 
Strutture e Costruzioni

Scuola AUIC – Architettura Urbanistica, 
Ingegneria delle Costruzioni



2. Aviorimessa di Orbetello, in costruzione, dettaglio della struttura. Studio Vasari, 
Roma, [1940]; CSAC, Università di Parma.

Il modello e la costruzione degli hangar di Pier Luigi Nervi 

Giulio Barazzetta

L’esperienza condotta da Nervi con le aviorimesse di Orvieto 
e Orbetello testimonia un’esplorazione esemplare dei metodi di 
modellazione che s’inscrivono nel progetto. Se esso è essenzial-
mente luogo di una teoria della prassi dell’architettura, procedi-
mento della sua rappresentazione, di configurazione della forma, 
di organizzazione del processo della costruzione, di anticipazio-
ne del suo corretto funzionamento, Pier Luigi Nervi ne ha esteso 
il campo in vista delle pratiche attuali di replica della realtà.

1. La modellazione strutturale, da lui inaugurata nel 1935 
con Arturo Danusso e Guido Oberti nel Laboratorio Prove Mo-
delli e Costruzioni del Regio Politecnico di Milano, ha permesso 
il perfezionamento della verifica di stabilità della forma costruita 
nel progetto. Ma Nervi ha affiancato al modello in scala, realiz-
zato al Politecnico come strumento per sperimentare le caratteri-
stiche fisiche della struttura, l’anticipazione dell’edificio e venire 
come forma costruita, la prototipazione dei suoi diversi elementi 
e dei procedimenti della sua costruzione, nei diversi cantieri e 
nell’officina alla Magliana dell’impresa Ingg. Nervi e Bartoli. 
Modelli, prototipi e loro sperimentazione completano così un 
quadro del necessario rapporto fra la costruzione realizzata e 
sua anticipazione al vero. 

Chiave di volta nella carriera di Nervi progettista e costrut-
tore, l’esercizio di progetto e costruzione condotto tra Orvieto e 
Orbetello-Torre del Lago mette bene in luce le diverse peculia-
rità del modello, la sua pratica nel progetto rivolta all’efficacia 
dell’esecuzione e all’efficienza del risultato costruito. Quest’inte-
ra esperienza dalla concezione dell’idea, alle osservazioni sugli 
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effetti delle loro demolizioni, mostra il passaggio che conduce 
Nervi all’invenzione e al perfezionamento del suo metodo di 
prefabbricazione strutturale, un’apertura essenziale allo scena-
rio della ricostruzione e alla crescita economica della società af-
fluente, la stagione piena dell’ingegneria italiana.

La centralità di queste opere, per l’architettura italiana e più 
in generale per il Movimento Moderno, è già chiara nella prima 
pubblicazione su «Casabella» di quella di Orvieto, Un’aviori-
messa di cemento armato (Nervi 1938). Si può anzi dire che la 
miglior prova che i cantieri delle aviorimesse siano il cosciente 
punto di svolta della sua esperienza è rappresentata dalla cam-
pagna di documentazione fotografica commissionata allo stu-
dio Vasari di Roma, dalla prima realizzazione a Orvieto (1936) 
all’ultima di Orbetello (1942), e dall’uso di queste immagini. 
Così, sempre su «Casabella», Raffello Giolli illustrando l’han-
gar di Orbetello rileva che: «(…) ci è vietato (…) indicare l’avio-
rimessa di Nervi come un’opera capace di riporre il problema 
dell’architettura alle sue origini. Tuttavia, non possiamo lasciar 
passare queste fotografie nelle nostre pagine senza accorgerci che 
ne spostano l’accento (…)» (Giolli 1943). 

La foto di quella di Orvieto è l’immagine della sovraccoperta 
di Scienza o arte del costruire? (Nervi 1945). Seguono nel libro le 
fotografie del modello durante la misurazione con gli estensimetri, 
poi la stessa immagine di copertina immediatamente confrontata 
a tutta pagina con la veduta generale dall’esterno verso il mare 
della nuda struttura di quella di Orbetello. A migliore descrizione 
di quest’ultima seguono la foto dall’interno e la vista del pilastro 
d’angolo che sorregge lo spigolo del padiglione, immagini che mo-
strano la filigrana strutturale scavata dalla luce del cielo assieme 
alla potenza raccolta nel pilastro che riporta i carichi a terra con 
esile leggerezza. A chiudere la figurazione di queste opere sono le 
immagini delle travi che reggono il portone, aperto e chiuso della 
aviorimesse di Orvieto, i grafici delle deformazioni per la scassera-
tura, il getto a piè d’opera degli elementi prefabbricati. 

Questa impostazione concettuale si precisa in Costruire cor-
rettamente (Nervi 1955a). Nervi utilizza le stesse fotografie in 
tre pagine di immagini per le due aviorimesse della cosiddetta 
prima serie (Orvieto) riservate ad esempio del secondo capitolo: 

Di alcune caratteristiche del cemento armato. Le sei aviorimesse 
della seconda serie (Orvieto, Orbetello e Torre del Lago) illu-
strano più ampiamente il capitolo quinto: la prefabbricazione 
strutturale. Anche qui è evidenziato il carattere della forma ac-
coppiato all’accurata tessitura di luce e struttura, nel dettaglio di 
elementi e giunti del procedimento costruttivo.

La pubblicazione del volumetto Pier Luigi Nervi di Giulio 
Carlo Argan, nella collana «Architetti del Movimento Moder-
no» di Il Balcone (Argan 1955), consacra la doppia iconografia 
delle aviorimesse, confermandone i caratteri e l’esemplarità qui 
raggiunta della concezione di Nervi, scrivendo: «(…) l’architet-
tura di Nervi si è infatti sempre più orientata verso la forma co-
struttiva più semplice, (…) che si pone come mera designazione 
del limite: la copertura. (…) Le aviorimesse costruite nei pressi di 
Orbetello (1938-1940) come grandi padiglioni di traliccio di ce-
mento, piuttosto frenati che sorretti dai pilastri rampanti, sono 
artisticamente belle proprio perché tese ai limiti estremi della co-
struibilità, (…) si tratta di una ricerca rivolta a implicare e risol-
vere nella forma semplice della copertura un’esperienza sempre 
più acuta, differenziata, approfondita delle qualità fisiche (…)». 

Costruzione ordinaria e industrializzazione si confrontano in 
questi cantieri, sistematizzando in nuove idee della costruzione i 
nuovi processi. La progressiva sostituzione di casseforme e cen-
tine continue con il montaggio degli elementi prefabbricati con 
sostegni ridotti e casseri puntuali introduce nei fatti il concetto di 
rustico come di edificio già finito, riducendo al contempo opere e 
lavorazioni. Un’idea di architettura implicita in metodi e sequen-
ze sostiene il brutalismo della scasseratura lasciata a vista, piut-
tosto che il disegno industriale liscio e continuo, delle superfici 
degli elementi prefabbricati montati in opera. La riduzione dei 
costi guida il cammino verso l’imprenditorialità dei processi del-
la costruzione, unita qui all’elegante e consapevole padronanza 
del materiale artistico, non differente nella sostanza dall’esempio 
della cupola del Brunelleschi con cui Nervi stesso apre Scienza o 
arte del costruire? 

2. Questa mostra s’inserisce negli studi in corso nelle scuole 
politecniche che hanno avviato una sostanziale revisione dei rap-
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porti fra le discipline nel campo degli strumenti e delle tecniche di 
progetto e costruzione. Il caso dell’opera di Pier Luigi Nervi è sta-
to posto all’attenzione come fra i più esemplari dal ciclo di esposi-
zioni e studi recenti di rilevanza internazionale su questo soggetto.

Si è risposto agli obiettivi generali di questa esposizione, vo-
lendo condividere le esperienze sulla questione del modello con 
le Università di Bologna e Roma “Tor Vergata”, esponendo nella 
propria sezione le repliche dei modelli per le aviorimesse in ce-
mento armato di Pier Luigi Nervi elaborate con Arturo Danus-
so e Guido Oberti nel Laboratorio Prove Modelli e Costruzioni 
del Regio Politecnico di Milano non più esistenti, come Gabriele 
Neri ampiamente riporta nel suo scritto. 

La nostra ricostruzione in scala originale (1:37,5) del modello 
dell’intera struttura non ne vuole proporre esattamente la repli-
ca. Per le tecniche e i materiali questo è impossibile ma è anche 
inutile dal punto di vista strumentale. La copia, tutte le copie, 
che proponiamo considerano questo scarto molteplice delle tec-
niche suggerendo osservazioni su questa esperienza, sia per gli 
strumenti del progetto che in considerazione dell’opera di Nervi 
nel quadro globale della pratica dell’architettura.

 Con l’accostamento di due metà ipotetiche la nostra copia 
replica in realtà il primo e l’ultimo tipo di aviorimessa, non del 
modello originale ma in riferimento agli edifici costruiti (1936-
1942), risultato delle verifiche di progetto e costruzione, nonché 
fonte della documentazione. Giustapposte sull’asse longitudi-
nale di simmetria le evidenti differenze fra l’una e l’altra metà 
mostrano i cambiamenti sommatisi nel tempo in questa idea di 
costruzione, risultato dell’affinamento ottenuto con le verifiche 
sperimentali e la sua edificazione ripetuta. 

Abbiamo voluto produrre anche due modelli della campata 
che replicano, in scala ridotta (1:10) i prototipi delle due diverse 
strutture, ordinaria e prefabbricata, e che completano il quadro 
di questa modellazione/prototipazione esemplare.

I modelli esposti, fisicamente esperibili, realizzati dai labora-
tori di modellazione del Politecnico di Milano, sono il risultato 
di ridisegno e modellazione digitale degli edifici costruiti, dedot-
to dall’esame dei documenti d’archivio, della letteratura scien-
tifica, dal confronto con gli studi sull’opera di Nervi. Lo stesso 

modello virtuale che ne è risultato è servito per il modello di cal-
colo numerico per la verifica della struttura, eseguito nel nostro 
dipartimento con le tecnologie informatiche ora disponibili per 
la modellazione del comportamento delle strutture.

3. Le diverse peculiarità del modello come anticipazione della 
realtà costruita, sottolineate e strettamente connesse nell’espe-
rienza delle aviorimesse, comportano l’innovazione dell’indagi-
ne scientifica e delle tecniche di produzione. In questo caso Pier 
Luigi Nervi rivede così profondamente le tecniche del progetto 
di architettura che ne estende il campo verso le attuali pratiche 
di replica digitale della realtà. 

Ci si potrebbe chiedere se si tratti di prototipazione di un 
edificio ripetibile, industriale, come tale perfezionabile sino al 
prodotto desiderato. Oppure dell’adattamento di una costruzio-
ne alle diverse richieste del programma in quei luoghi, in riferi-
mento all’abri souverain, come dichiara Argan. 

Mi limito a considerare qui come la nostra osservazione pro-
ponga altri interrogativi nel campo della rappresentazione/proget-
tazione dell’architettura, riguardo al modello come replica della 
realtà da costruirsi, costruibile e costruita. Questioni riguardanti 
le tecniche convenzionali del progetto di architettura e una sua 
possibile cartografia che si vede sorgere nelle più attuali tecniche 
di modellazione informatica della costruzione. Questo ci interessa 
osservare e proporre alla discussione con questa esposizione.



3. Le due aviorimesse di Orvieto. Studio Vasari, Roma, [1936]; CSAC, Università 
di Parma.



4. Aviorimessa di Orbetello, in costruzione, struttura. Studio Vasari, Roma, [1940]; 
CSAC, Università di Parma.

5. Aviorimessa di Orbetello, in costruzione, struttura. Studio Vasari, Roma, [1940]; 
CSAC, Università di Parma.

6. Aviorimessa di Orvieto, opera terminata. Studio Vasari, Roma, [1940]; CSAC, Uni-
versità di Parma.

7. Aviorimessa di Orbetello, opera terminata. Studio Vasari, Roma, [1940]; CSAC, 
Università di Parma.



9. Aviorimessa di Orbetello, cantiere della struttura, travi prefabbricate a piè d’opera 
e ponteggio. Studio Vasari, Roma, [1940]; CSAC, Università di Parma.

10. Aviorimessa di Orvieto, cantiere, dettaglio di carpenteria e casseri della copertura.
Studio Vasari, Roma, [1936]; CSAC, Università di Parma.

8. Impresa Nervi & Bartoli, prototipazione della struttura prefabbricata. Studio Va-
sari, Roma, [1939]; CSAC, Università di Parma.
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